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Si. ppò dissentire, qon dàll’av- 
.versioiie.i' fo.ridàiAenlàle dei sor 

■ cialisti agli Orrori dèlia guerra 
ina dagli atteggiamenti dell’ora 

. presente nel tragico conflitto, 
ma n.0,11 si, può negare che. molte 

| . amministrazioni civiche del so- 
:v cialismo hanno bene provvisto 
. ad alleviare per la- popolazione 

•i v flé cohsèguènzé della guérrà.
: A cominciare da-quella di Mi;
; lario , eh’ebbe la pre.veggenza 
.. di fare in tempo l’acquisto dèi 

x.v; ’ carbone coke necessario per i 
i .bisogni locali, a ' quello 'di Ales: 

Ì-: sandria che con encomiabile al-,
v tività e vigoria ha provvisto 

e vigiìàtò perchè le provvidènze ] 
>.? dei calmieri non fossero lettera 

morta, deve ammettersi òh e,. 
éntro i limiti dèlia,possibilità,' 
hanno fatto i più lodevoli sforzi 
è adottate proficue disposizioni. ;

Apprendemmo di questi giorni; 
- che la Giunta Comunale ■ di A- ; 

lessa n dria li a deliberato di a-| 
-prirè spacci .municipali per la 
vendita al pubblico eli 'generii 

; . di prima, necessità.' Gli spacòg ;
per ora saranno .due •: uno si­
tuato in." via Bérgamb ed uno 
in v ia  Mazzinij- e sarannò aperti’ 
fra-una quindicina’ di. giorni ‘o;

: consumi, ab quale passerà .'..lai 
nuova àziendri;' ' i  :

Non sappiamo ancora' quali 
siano ;i generi tp.osti- in vendita,: 
ma i provvediménti -;pér 1’ ado-, 
zione del calmiere già da tempo’
deliberati ih " quella 'città fatino-

V - . - n- . il" ■-
-presumere che non.saranno so­
lamente i; generi-di prirriissima 
necessità quelli pei quali s’in­

tende diprovyedere, per; frenare 
gli aumenti progressivi 1 che l’in- 
gòrdigia msaziabile degli spe­
culatori • va escogitando. -V :

E’- un argomento trito e ’ ri­
trito' codesto,,del quale abbiamo 
ripetutamente tenuto parola. Se 
da uri làtóJ- si comprendono le 
Cresciute esigenze del vìvere ed 

vii rincaro di molti generi do­
vuto allo stato doloroso di guer­
ra, dall’altra è innegabile che 
il capriccio creato dall’ ingor - 
digia regola la vendita di ogni 
genere. « Oggi vale tanto, e 
domani aumenteremo », è la ri­
sposta abituale che rallegra gli 
acquisitori’ di qualunque genere 
in qualunque negozio. Oramai 
il programma patriottico è trac- 
; ciato e . vienè eseguito con una 
Costanza. ed una intransigenza 

' degria dei 'riostri nemici di oltre 
alpe:, trarre dafle condizioni do­

lorose create drillo stato - di guerra 
il maggior guadagno possibile 
è chi non ha quattrini vada 
scalzò e crepi di fame.

Non'èVsoltànto'' dopò che la 
delittuosa e p^ejrieditata aggres- 
sione austriaca:ha, scatenato la 
buferà' orrenda, che noi abbiamo 
opinatps ehè il, calmiere, mal­
grado le minacciate penalità, 
non dà risultati profìcui senza : 
là-seria minàccia o 1’ adozione- 
degli spa,cei', municipali. E’ un 
vecchia argomento che abbiamo 
trattato, - sempre con io stesso: 
risultato negativo, forse perchè, ■ 
per inolti, nella nostra città, che 
jion  è,-certo all’avanguardia, le . 
proposte vanno o non vanno e 
sono . giudicate ed adottato a 
seconda delle persone che le

fanno , e , non del loro valore e 
della loro intrinseca bontà.

Certo non v’è da illudersi che 
l’apertura degli' spàcci munici­
pali, r specie dove difettano là 
còmpétenza e la pràtica neces­
sarie,, possa dare risultati im: 
mediati .di, una... riduzione di 
prezzi tale da. ritornare ai tempi 
beati ài quali pèr . molti anni 
avvenire abbiamo dato l’addio: 
anche perchè ringordigia della 
specuiàzionè inquina special- 
mentq la produzione all’ingrosso 
e non è solamente nel vénditore 
al minuto che si aguzzano gli 
appetiti e si allungano le un­
ghie. ' .................

Ma è certo, ad o g n i. modo 
che sarà sempre benefìcio mag­
giore pel pubblico che la merce 
gli arrivi attraverso il minor 
nemero possibile di augelli ra­
paci. Se effettivamente la vit­
toria, ch’è nell-augurio di tutti, 
verrà, ma con la e.secuziòné del 
programma inglese del lento e- 
saurimento degli avversari, bi­
sogna armarsi di coràggio e di 
rassegnazione è disporsi a ridu­
zioni nel vivere, e ;ad aumenti 
nella spesa relativa. -

E’ perciò che, a rendere meno 
disagevole la situazione av.ve- 

-hire. le amministrazioni muni­
cipali debbono pensare a. Se­
guire l’incitamento e 1’ esèmpio 
di quelle più operose e fattive, 
siano queste t costituzionali, ré- 

. pubblicane,. clericali o socialiste 
non importa, purché * Y esempio 
sia buono è proficuo.

UNA RIUNIONE
di consiglieri provinciali e

' Gonvooati dall’On. Murialdi si sono 
riuniti, nel palazzo onimunale di' 

'Aóqui 1 consiglieri provinciali ed i 
sindaci drel i'ooli^gio di Acqui per 

•'disduteve sui problemi oreati dallo 
-stato di guerra.

Vennero; disousse varie proposte 
tendenti a migliorare la condizione 
delle olassi agricole, e tutti gli in­

tervenuti furono oonoordi. noli’affer­
mare òhe:

L’agriooltura a piccola proprietà 
ha dato alla guerra tutti i  suoi la­
voratori validi, senza eccezione alcu­
na di esoneri e mentre le industrie,di 
guèrra tutelano dai pericoli ed arrie- 
ohisono tanta parte della nazione; eSsa . 
viene. oolpita dai provvedimenti di 
Stato, oltre o^e nelle persone, nelle 
proprie risorse eoonomiohe.

Mentre l’assenza della mano d’ope­
ra, cui le licenze agricole per i sol­
dati offrono un misero rimedio, e il 
costo elevatissimo delle materie pri­
me rendono difficile, costosissima, la 
produfziohe agricola e, quel ohe è 
peggio, tale da esaurire la fertilità 
della terra essa è taglieggiata ooi

■ palmieri e oolle requisizioni.
.Lo Stato che paga al prezzo' d

■ mercato le' materie e i prodotti del­
l’industria, falcidia i prezzi dei pro­
dotti agricoli e del bestiame e toglie 
agli agriooltori una parte del prezzo 
che loro sarebbe dovuto e ohe osbì 
sacrificherebbero ben volentieri se u- 
guaì -.sacrificio fosse imposto alle al­
tre Piassi sociali. Lo Stato inoltre 
aggrava il danno trascurando l’or­
ganizzazione dei trasporti e del le for­
niture delle materie prime.

E venne deliberato quanto segue:
it Gli intervenuti in rappresentaza 

di tutta la popolazione agrioola a pio- 
opla proprietà del Collegio di Aoqui, 
confidano ohe il proprio Deputato 
darà opera perchè siano alleviate le 
triste condizioni in cui è costretta a 
vivere col disoiplinare in modo più 
largo le licenza  agricole, in esBe com­
prendendo il per'.odo primaverile, col 
rispettare nei oalmieri e nelle requi­
sizioni la misura dei prèzzi oosi oome 
le condizioni dei mercati la stabili­
scono, ooll'organizzare in modo ris­
pondente ai bisogni le forniture del­
le materie prime e I trasporti sia di 
quelle' ohe dei;prodotti agrìcoli.

L’On. Murialdi ha poi telegrafato 
al Comm. Poggi Prefetto di Ales­
sandria per ottenere una proroga 
alfapplicazione del decreto riguar­
dante la; distruzione delle vinaoeie, 
il Prefetto; oon altro suo deoreto, ha 
esaudito il voto espresso dai; si.nda- 

'oi: dei nostri Comuni prorogando al 
- 21 dicembre detto termine. ’

In fine presentato dal oav. avv. Ao- 
onsani deputato. ■ provinciale venne 
approvato il seguente ordine del gior­
no: *
J u L’adunanza, preso atto della espo­
sizione ohiara ed esauriente fatta dal­
l’On. Deputato del Collegio, dei ori- 
terii ohe lo hanno guidato sia nella 
sua passata oondotta parlamentare, 
sia por il tempo avvenire nei gra­
vissimi problemi- ohe inoombono .sul 
paese 'nell’attùàle momentò' storìoo.

Esprime la propria oordiale e piena 
approvazione dei oonoetfci .pratici e- 
loquentementé espressi dali’Òn. De­
putato e dai varii sindaoi ohe han­
no;: prèso parte alla discussione e> 
riafferma la propria fiducia nello 
stesso On. Murialdi. »


